Art. 2

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis

(Contributo di solidarietà dei soggetti che hanno usufruito dei vantaggi fiscali disposti in relazione al rimpatrio e alla regolarizzazione delle attivita' finanziarie e patrimoniali detenute all'estero)

1. Coloro che hanno usufruito dei vantaggi fiscali disposti in relazione al rimpatrio e alla regolarizzazione delle attività finanziarie e patrimoniali detenute all'estero, ai sensi dell'articolo 13-bis del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, sono tenuti al versamento, entro trenta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto legge, di un contributo di solidarietà pari al 25 per cento del valore delle operazioni di rimpatrio o di regolarizzazione perfezionate a tutto il 30 aprile 2010. La predetta aliquota si applica sulla stessa base imponibile determinata ai fini dell'articolo 13-bis del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni.

2. Il direttore dell’Agenzia delle entrate stabilisce con proprio provvedimento le disposizioni e gli adempimenti, anche dichiarativi, per l’attuazione del presente articolo disponendo, in caso di mancato versamento dell'imposta predetta, le misure volte alla confisca dei frutti dei beni e delle attività di cui al comma 1. 

3. Per quanto non espressamente disposto si rinvia, ove compatibile, alla disciplina prevista in attuazione dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni.»

Lannutti

«Art. 2-bis.

(Nullità della clausola di massimo scoperto)

1. L'articolo 2-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente:

        "Art. 2-bis. – (Nullità della clausola di massimo scoperto). – 1. Sono nulle le clausole contrattuali aventi ad oggetto la commissione di massimo scoperto e le clausole, comunque denominate, che prevedono una remunerazione accordata alla banca per la messa a disposizione di fondi a favore del cliente titolare di conto corrente indipendentemente dall'effettivo preleva mento della somma, ovvero che prevedono una remunerazione accordata alla banca indipendentemente dall'effettiva durata dell'utilizzazione dei fondi da parte del cliente, salvo che il corrispettivo per il servizio di messa a disposizione delle somme sia predeterminato, unita mente al tasso debitorio per le somme effettivamente utilizzate, con patto scritto non rinnovabile tacitamente, in misura onnicomprensiva e proporzionale all'importo e alla durata dell'affidamento richiesto dal cliente e sia specificata mente evidenziato e rendicontato al cliente con cadenza massima annuale evidenziando l'effettivo utilizzo avvenuto nello stesso periodo, fatta comunque salva la facoltà di recesso del cliente in ogni momento.

        2. Gli interessi, le commissioni e le provvigioni derivanti dalle clausole, comunque denominate, che prevedono una remunerazione, a favore della banca, dipendente dall'effettiva durata dell'utilizzazione dei fondi da parte del cliente, dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge, sono comunque rilevanti ai fini dell'applicazione dell'articolo 1815 del codice civile, dell'articolo 644 del codice penale e degli articoli 2 e 3 della legge 7 marzo 1996, n. 108.

        3. I contratti in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto legge sono adeguati alle disposizioni del presente articolo entro quattro mesi dalla medesima data. Tale obbligo di adeguamento costituisce giustificato motivo agli effetti dell'articolo 118, comma 1, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.

       4. Per i contratti in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, sono altresì nulle le modifiche unilaterali volte all'introduzione di clausole, in qualunque modo denominate, e volte ad introdurre nuove e diverse forme di remunerazione per messa a disposizione di fondi non previste nel contratto."». 
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Art. 17

Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:

«Art.17-bis.

(Disposizioni in materia di incompatibilità funzionali dei magistrati, con particolare riferimento all’assunzione degli incarichi arbitrali).

1. I magistrati ordinari, contabili, amministrativi e militari, nonché gli avvocati dello Stato, non possono esercitare industrie o commerci, né qualsiasi libera professione, né possono assumere incarichi arbitrali al fine di non limitarne i rispettivi impegni istituzionali e impedire qualsiasi loro condizionamento.

2. L’eventuale partecipazione dei magistrati di cui al comma 1 a incarichi arbitrali determina la nullità dei lodi arbitrali nonché la decadenza dei magistrati medesimi dal ruolo ricoperto.».

LANNUTTI
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Art. 1

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:

«Art. 1-bis

(Vendita parziale delle riserve auree italiane)
1. Le riserve auree dell’Italia, compatibilmente con gli impegni assunti con accordi internazionali e con la Banca centrale europea (BCE) in materia di moneta unica europea, sono ridotte del 50 per cento del loro ammontare.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le competenti commissioni parlamentari, provvede, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad emanare un decreto recante le procedure di immissione sul mercato dell’ammontare delle riserve auree di cui al comma 1, nel rispetto degli accordi internazionali.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze procede alla vendita dell’ammontare delle riserve auree di cui al comma 1.

4. In caso di scadenza dei termini di cui al comma 2, entro il mese successivo il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto, provvede al completamento di quanto disposto dai commi 2 e 3.

5. I proventi derivanti dalla vendita, sono devoluti all’entrata del bilancio dello Stato per la riduzione del debito pubblico.

6. Con le minori quote di interessi passivi derivanti dalla riduzione del debito pubblico di cui al comma 5 sono costituiti, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, i seguenti fondi:

a) un «Fondo affitti» finalizzato a sostenere i nuclei familiari residenti in immobili in affitto, i cui componenti non risultino ad alcun titolo proprietari di immobili di alcun tipo sul territorio nazionale e che abbiano un reddito pro capite annuo non superiore a 20.000 euro;

b) un «Fondo per l’edilizia residenziale pubblica», volto ad agevolare la costruzione di immobili di edilizia economica e popolare, per calmierare il mercato e consentire alle giovani coppie, con i requisiti di reddito di cui alla lettera a), di risolvere l’emergenza abitativa.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro tre mesi dalla vendita, provvede, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, all’emanazione di apposito decreto volto a stabilire i criteri e le modalità di funzionamento dei Fondi di cui al comma 6.».

LANNUTTI.
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ART. 2

Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

«Art. 2-bis

(Disposizioni in materia di confezioni di prodotti farmaceutici)

1. L'Agenzia italiana del farmaco, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con proprio provvedimento individua tra i farmaci di automedicazione le specialità per le quali devono essere previste anche confezioni monodose o confezioni contenenti una singola unità posologica.

2. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è fissato il termine entro il quale devono essere rese disponibili presso le farmacie e gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le confezioni monodose o le confezioni contenenti una singola unità posologica.»
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Art. 2

All'articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«36-bis. Al comma 2-bis, dell'articolo 7, del decreto legge 30 settembre 2005 n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, la parola "esclusivamente" è abrogata.»
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Art. 1

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Divieto di vendite allo scoperto di titoli)

«1. Al fine di prevenire manovre speculative, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alle società di gestione di cui agli articoli 69 e 70 del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, è fatto divieto di provvedere alle vendite allo scoperto di titoli, ovvero nel caso in cui le predette vendite non siano assistite né dalla disponibilità che dalla proprietà dei titoli da parte dell'ordinante al momento dell'ordine e fino alla data di regolamento dell'operazione. La Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob) vigila sull'attuazione del presente articolo.» 

LANNUTTI
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Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

"Art. 2-bis

(Contributo straordinario di solidarietà a carico delle imprese esercenti attività bancaria ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)
1. È istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2012, un contributo straordinario di solidarietà a carico delle imprese esercenti attività bancaria ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. Il contributo è pari al 5 per cento dell'utile calcolato al lordo delle imposte sul reddito dell'esercizio. Il contributo non è deducibile dall'IRES e dall'IRAP. La liquidazione ed il versamento del contributo straordinario di cui al presente comma segue le regole previste per le imposte dirette. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge sono stabilite le modalità e i criteri di applicazione della disposizione di cui al presente comma.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato». 
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A.S. 2887- Emendamento  

Art. 2

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:

Art. 2-bis

1. Alle società partecipate integralmente o parzialmente dallo Stato è fatto divieto di localizzare le proprie sedi ed avere il proprio domicilio fiscale negli Stati e nei territori aventi regime fiscale privilegiato individuati dal decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1999.

2. Tale divieto si applica altresì al possesso di quote di società partecipate integralmente o parzialmente dai soggetti di cui al comma 1.
Lannutti
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ART. 2

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:

«Art. 2-bis

(Esenzione dell'imposta di bollo sui titoli di aziende in default)

1. L'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, non si applica ai conti depositi titoli costituiti esclusivamente da titoli di società quotate per le quali sia stato dichiarato lo stato di insolvenza.

2. Al fine di provvedere all'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, nonchè in considerazione dell'attuale situazione di crisi economica e della necessità di contrastare fenomeni speculativi sui mercati finanziari, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di attuazione delle seguenti misure:

a) applicazione di un'aliquota del 3 per cento sulle riserve tecniche delle assicurazioni;

b) applicazione di un'aliquota del 0,50 per cento sugli impieghi sterilizzati degli istituti bancari

c) prelievo dell'1,5 per cento sul valore dei contratti di swap aventi ad oggetto il trasferimento dell'esposizione creditizia di prodotti a reddito fisso tra le parti.»
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ART. 2

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:

«Art. 2-bis

(Società di rating)

1. Al fine di prevenire e contrastare fenomeni di manipolazione del mercato tali da determinare alterazione del prezzo dei prodotti finanziari, la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa verifica entro quindici giorni la sussistenza in capo alle società che esercitano attività di rating dei requisiti di cui al regolamento (CE) 1060/2009 del 16 settembre 2009 con particolare riferimento agli obblighi di registrazione, per la conseguente adozione, in termini di somma urgenza, dei provvedimenti di propria competenza.»

LANNUTTI, Belisario 
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Art. 2

Dopo il comma 2, inserire il seguente :

"2-bis. A decorrere dall’anno 2012 e fino all’anno 2014 è introdotto un contributo straordinario dell'1 per cento sul patrimonio di natura complementare al reddito di valore uguale o superiore a 10 milioni di euro. Sono soggetti al pagamento del contributo straordinario sul patrimonio le società di capitali, gli istituti di credito, le assicurazioni, le fondazioni, gli enti ecclesiastici, le società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, sia in contabilità ordinaria che in semplificata e le persone fisiche.Il contributo straordinario si applica alla data di chiusura del periodo di imposta o al patrimonio al 31 dicembre di ogni anno, con la predetta aliquota dell'1%.Per le società di capitali il contributo straordinario si calcola su tutte le voci che compongono il patrimonio netto del bilancio civile alla fine dell’esercizio solare diminuito delle perdite di esercizio dell’anno di competenza. Per le società di persone ed equiparate in contabilità ordinaria anche per opzione il contributo straordinario si calcola su tutte le voci che compongono il patrimonio netto del bilancio civile alla fine dell’esercizio solare diminuito delle perdite di esercizio dell’anno di competenza. Per le società di persone ed equiparate in contabilità semplificata il contributo straordinario si calcola su tutte le rimanenze finali aumentate dal costo storico dei beni ammortizzabili materiali ed immateriali al netto dei fondi ammortamento alla fine dell’esercizio solare e diminuito delle perdite di esercizio dell’anno di competenza .Per tutti i soggetti obbligati, il contributo straordinario è applicato con le medesime aliquote, sul valore di bilancio delle passività emesse anche sotto forma di obbligazioni o di altri titoli similari .Per tutti i soggetti obbligati che possiedono azioni, titoli similari o quote di partecipazione in altre società o enti soggetti all’imposta di cui al presente articolo, il patrimonio è diminuito del valore contabile delle azioni, titoli similari o quote o, se minore, di un valore pari alla corrispondente frazione di patrimonio della società o ente partecipato così come risulta dall’ultimo bilancio o in mancanza dalle scritture contabili.Ai fini del calcolo del valore complessivo devono comunque essere considerati anche i velivoli, le imbarcazioni superiori a dieci metri, gli immobili ad esclusione della prima casa, i conti correnti, i depositi bancari e postali, i fondi di investimento, le azioni e le quote di partecipazione, le obbligazioni, di qualunque società anche estera, e titoli similari, ad esclusione dei titoli di Stato, anche se detenuti all’estero. Il contributo straordinario non è deducibile dalle imposte sui redditi ne' dall’imposta regionale sulle attività produttive. Il contributo straordinario non è dovuto se il soggetto è sottoposto a fallimento, a liquidazione coatta amministrativa o a concordato preventivo. Per la dichiarazione, la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, nonché per il contenzioso, si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi. Per l’omissione, l’incompletezza e l’infedeltà della dichiarazione si applicano le disposizioni previste dal Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e successive modifiche. L’imposta è riscossa col sistema del versamento diretto nei termini e con le modalità previste per il versamento a saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche o dell’imposta IRES e sono dovuti gli acconti. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di applicazione del contributo straordinario sul patrimonio di cui al presente comma.
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Art. 2

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis

(Contributo di solidarietà per i percettori di grandi redditi derivanti dall'attività sportiva)

1. Ai soggetti che percepiscono un reddito pari o superiore ad euro 500.000 derivante da attività sportiva a qualsiasi titolo esercitata è applicato un contributo di solidarietà pari al 15 per cento per gli anni 2011, 2012 e 2013.
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ART. 1

Dopo il comma 33 è aggiunto il seguente:

«33-bis. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili, gli avvocati dello Stato, i prefetti, i dirigenti generali dello Stato, gli ambasciatori e i ministri plenipotenziari di grado della carriera diplomatica collocati in posizione di fuori ruolo o semplicemente autorizzati all'espletamento di incarichi, mantengono esclusivamente il trattamento economico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza. Le disposizioni di cui al presente comma prevalgono su ogni altra norma anche di natura speciale e si applicano anche agli incarichi già conferiti alla data della sua entrata in vigore.»

Lannutti
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Art. 17

Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis

(Soppressione di ulteriori enti).
1. Alla data di entrata in vigore della presente legge sono soppressi i seguenti enti: 

1) Cassa mutua provinciale per gli esercenti attività commerciali della provincia di Reggio Calabria; 

2) Cassa mutua provinciale per gli esercenti attività commerciali della provincia di Roma; 

3) Cassa mutua provinciale per gli esercenti attività commerciali della provincia di Trento; 

4) Cassa mutua provinciale per gli esercenti attività commerciali della provincia di Varese; 

5) Cassa mutua provinciale per gli esercenti attività commerciali della provincia di Vercelli; 

6) Cassa mutua provinciale di malattia per gli artigiani di Catanzaro; 

7) Cassa mutua provinciale di malattia per gli artigiani di Imperia; 

8) Cassa mutua provinciale di malattia per gli artigiani di Messina; 

9) Cassa mutua provinciale di malattia per gli artigiani di Nuoro; 

10) Cassa mutua provinciale di malattia per gli artigiani di Pistoia; 

11) Cassa mutua provinciale di malattia per gli artigiani di Siracusa; 

12) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Agrigento; 

13) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Campobasso; 

14) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Cremona; 

15) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Foggia; 

16) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Frosinone; 

17) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Gorizia; 

18) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti dell'Aquila; 

19) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Massa Carrara; 

20) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Modena; 

21) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Nuoro; 

22) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Pesaro; 

23) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Pescara; 

24) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Reggio Emilia; 

25) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Teramo; 

26) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Terni; 

27) Cassa mutua provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Venezia; 

28) Cassa Soccorso Azienda Trasporti Municipalizzati (Milano); 

29) Cassa Soccorso azienda municipale autobus (Reggio Calabria); 

30) Cassa soccorso fra i dipendenti dell'azienda trasporti autofilovari consorzio salernitano (Salerno); 

31) Comitato di coordinamento e compensazione casse mutue aziendali per l'assistenza di malattia ai dipendenti delle zone municipalizzate del gas; 

32) Comitato di coordinamento e compensazione tra le casse mutue di malattia per le aziende private del gas; 

33) Consorzio Idraulico di III C.T.G. «Basso Toce» di Gravellona Toce (Novara); 

34) Consorzio Idraulico di III C.T.G «Fiume Bacchiglione» di Vicenza; 

35) Consorzio Idraulico di III C.T.G «Fiume Mella» di Brescia; 

36) Consorzio Idraulico di III C.T.G «Fiume Tesna superiore e affluenti» di Vicenza; 

37) Consorzio Idraulico di III C.T.G. «Fiume Toce» di Domodossola (Novara); 

38) Consorzio Idraulico di III C.T.G. «Fiume Topino e utenze irrigue derivate di Foligno» (Perugia); 

39) Consorzio Idraulico di III C.T.G. «Interprovinciale Difesa Sponda Sinistra fiume Secchia» di Campogalliano (MO); 

40) Consorzio Idraulico di III C.T.G. «Tergola-Muson Vecchio» di Camposampietro (PD); 

41) ENPAIA-gestione assistenza sanitaria.»
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Art.  2

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis

(Disposizioni in materia di tassazione sulle bevande gassate)

1. Al fine di ridurre la spesa sociale per le patologie connesse all'alimentazione, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è uniformemente aumentata del 5 per cento l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto per bevande gassate con aggiunta di zucchero o di altri dolcificanti o di aromatizzanti, esclusi i succhi di frutta o di ortaggi.

2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di attuazione delle misure di cui al comma precedente. »
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Art. 2

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:

«Art. 2-bis

(Detrazione delle spese sostenute per lavori di manutenzione e di riparazione effettuati da prestatori d’opera presso l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale)

1. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, relativo alle detrazioni per oneri, dopo la lettera i-octies), è aggiunta la seguente:

"i-novies) le spese sostenute, per un importo non superiore a 2.000 euro annui, per l’effettuazione, presso l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, di lavori di manutenzione e di riparazione, effettuati, a qualunque titolo, da prestatori d’opera. Dette spese devono essere certificate da fattura contenente la specificazione della natura e dalla qualità dei lavori eseguiti e l’indicazione del codice fiscale del destinatario".»

Conseguentemente, all'articolo 2, dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. A decorrere dal 1 giugno 2011, il prelievo erariale unico di cui all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi d’imposta, applicando un’aliquota pari al 20 per cento.”

3-ter. Fermo quanto disposto dall'articolo 39, comma 13-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, e dai relativi decreti direttoriali di applicazione, gli importi dei versamenti periodici del prelievo erariale unico dovuti dai soggetti passivi di imposta in relazione ai singoli periodi contabili sono calcolati assumendo un'aliquota pari al 98 per cento di quella prevista dal comma 1.»
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Art. 3

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. All'articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma 4, inserire i seguenti:

"4-bis. Al fine di garantire un assetto maggiormente concorrenziale del mercato nazionale dei carburanti e di assicurare il contenimento dei prezzi di vendita al consumo, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Gestore dei mercati energetici Spa, che dalla data di entrata in vigore del presente decreto assume la denominazione di Gestore dei mercati energetici e dei carburanti per uso di autotrazione (GMEC Spa), definisce un mercato organizzato all’ingrosso dei carburanti, secondo i principi di neutralità, trasparenza e concorrenza, nel quale sono negoziati, con listini almeno settimanali, i prodotti petroliferi destinati all’autotrazione.

4-ter. Al fine di ottenere un più avanzato livello di competitività che contribuisca a realizzare il prezzo al consumo più contenuto su tutto il territorio nazionale a vantaggio dei consumatori, nel rispetto del diritto alla mobilità dei cittadini, nonché un adeguato livello di informazione sull’andamento dei prezzi, chiunque immetta al consumo prodotti destinati all’autotrazione è obbligato:

a) a trasferire a condizioni eque e non discriminatorie tali prodotti ai rivenditori finali operanti nello stesso stadio distributivo e nello stesso bacino di utenza, al fine di garantire un’effettiva concorrenza fra i medesimi rivenditori;

b) a comunicare settimanalmente alla Commissione tecnica di valutazione delle dinamiche dei prezzi dei carburanti, istituita con decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 gennaio 2011, i listini nazionali dei prezzi raccomandati per ciascun prodotto.

4-quater. Al fine di favorire le dinamiche concorrenziali e l’efficienza della rete di distribuzione dei carburanti per uso di autotrazione, entro due anni dall'entrata in vigore del presente decreto, le attività di gestione degli impianti di distribuzione posti lungo le strade e le autostrade e di vendita al dettaglio di carburanti per uso di autotrazione non possono essere esercitate da soggetti attivi direttamente o attraverso società partecipate, controllate, controllanti o controllate dalla medesima controllante, in almeno uno dei seguenti comparti all’ingrosso:

a) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;

b) raffinazione e/o importazione e/o commercializzazione di prodotti finiti;

c) produzione e/o commercializzazione di benzine, petroli, gasoli per usi correnti ma anche diversi da quello di autotrazione, olii lubrificanti e residuati, gas di petrolio liquefatto e metano per autotrazione.

4-quinquies. In deroga a quanto disposto con il decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e con l’articolo 105, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ai soggetti che gestiscono gli impianti per la distribuzione di carburanti per uso di autotrazione non possono essere imposti vincoli unilaterali tesi a limitarne la libertà di approvvigionamento. I gestori degli impianti di distribuzione di carburanti per uso di autotrazione possono rifornirsi liberamente, in alternativa al servizio assicurato dall’Acquirente unico SpA, da qualunque produttore e/o rivenditore nel rispetto della vigente normativa nazionale e comunitaria. 

4-sexies. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le clausole, difformi da quanto previsto al comma precedente, contenute nei contratti vigenti, sono nulle e automaticamente sostituite per violazione imperativa della legge ai sensi dell’articolo 1339 del codice civile.

4-septies. Allo scopo di assicurare le condizioni più concorrenziali di approvvigionamento dei gestori degli impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione, l’Acquirente unico Spa di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, assicura ai suddetti gestori degli impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione il servizio di:

a) acquisto sul mercato nazionale ed internazionale e rivendita all’ingrosso di carburanti per uso di autotrazione;

b) affitto e/o acquisto di depositi di stoccaggio dei carburanti di cui alla lettera a).

4-octies. Al fine di assicurare una trasparente informazione ai consumatori, entro quattro mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, i gestori degli impianti di distribuzione di carburanti sono obbligati:

a) ad indicare ed a vendere i carburanti con un prezzo unitario espresso in centesimi di euro, con l’aggiunta di un solo numero decimale;

b) ad esporre, in maniera visibile dalla carreggiata, ed a pubblicizzare in prossimità degli erogatori esclusivamente il prezzo effettivamente praticato attraverso i medesimi erogatori;

c) a non esporre ovvero pubblicizzare, in qualsiasi forma, cartelli recanti indicazioni di sconto rispetto ai prezzi dei predetti carburanti.

4-nonies. Per la violazione delle disposizioni del precedente comma si applica l’articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114."»
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Dopo l'articolo 16, inserire il seguente: 

Art. 16-bis

1. Il comma 5, dell'art. 6, del Decreto Legge n. 78 del 2010, convertito in legge dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 è sostituito dai seguenti: 
"5. Tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore a tre componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguamento della relativa disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. 

5.-bis. A decorrere dalla data di entrata della legge di conversione del presente decreto,  il trattamento economico onnicomprensivo dei presidenti e dei componenti dell'organo di amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche di società a totale o prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, di banche ed istituti di credito di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e di società o aziende che beneficiano in forma diretta o indiretta di interventi pubblici in funzione anticrisi, o che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche non può superare di una volta e mezzo il valore del trattamento annuo lordo spettante ai membri del Parlamento.
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Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis

1. Dopo l'articolo 94 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è inserito il seguente: "Articolo 94-bis - (Tassazione separata del risultato complessivo netto della gestione delle attività finanziarie detenute per la negoziazione) - 1. Per i soggetti di cui alla lettera a), comma 1, dell'articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, il risultato complessivo netto derivante dalla gestione delle attività finanziarie detenute per la negoziazione, diverse dai titoli di debito, dalle quote di O.I.C.R. e dai finanziamenti, è soggetto a tassazione separata con aliquota del 35 per cento.

2.Il risultato complessivo netto di cui al comma 1 è determinato, in ciascun periodo d'imposta, sottraendo dai componenti positivi derivanti dalla valutazione o dal realizzo delle attività finanziarie di cui al comma 1 i componenti negativi derivanti dalla valutazione o dal realizzo delle medesime attività.

3. La perdita di un periodo d'imposta, determinata come disposto al comma 2, può essere computata in diminuzione del risultato complessivo netto dei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il quinto, per l'intero importo che trova capienza nel medesimo risultato di ciascuno di essi.".

4. Al comma 7 dell'articolo 172 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole "dell'articolo 96" è inserito il paragrafo seguente: " Ai fini della quantificazione delle perdite riportabili, cui si applicano le disposizioni del presente comma, si assume la differenza negativa derivante dalla somma algebrica del risultato determinato ai sensi dell'articolo 94-bis e di quello determinato ai sensi degli articoli 81 e seguenti.".

5. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi 7 e 7-bis si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedimento; nella determinazione degli acconti dovuti per il medesimo periodo di imposta si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui ai commi precedenti.

6. Le transazioni aventi ad oggetto strumenti finanziari, concluse nel territorio dello Stato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge,  per il tramite delle banche e delle imprese di investimento abilitate   all'esercizio   professionale   nei   confronti   del pubblico dei servizi e delle attività di investimento di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono soggette all'imposta di bollo. L'imposta non è dovuta per le transazioni aventi ad oggetto titoli di Stato e per quelle relative a titoli mediante i quali è acquisito o integrato il controllo o il collegamento ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. L'imposta è determinata applicando l'aliquota dello 1,5 per mille sul valore delle transazioni di cui al presente comma al momento della conclusione delle stesse. Sono    considerati    strumenti    finanziari,    ai    fini dell'applicazione   del   presente comma,   gli   strumenti individuati   dall'articolo   1   del   decreto   legislativo  24 febbraio 1998, n. 58 nonché ogni altro titolo o contratto di natura finanziaria. Sono obbligati al versamento dell'imposta i soggetti individuati al primo periodo del presente comma  per i contratti conclusi mediante il loro intervento. E' fatto divieto ai medesimi soggetti di traslare l'onere dell'imposta. Con decreto del Ministro dell'Economia e Finanze da emanarsi   entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto   sono   stabilite   le   modalità   di applicazione    dell'imposta.    Con    provvedimento    del Direttore  dell'Agenzia  delle  Entrate  sono  stabiliti  gli adempimenti e le modalità per il versamento dell'imposta
di bollo delle transazioni aventi ad oggetto alcuni strumenti finanziari.

7. I compensi derivanti da forme di remunerazione operate sotto forma di bonus e stock options attribuiti ai dipendenti che rivestono la qualifica di dirigenti nonché ai titolari di rapporti di collaborazione a progetto costituiscono parte integrante della base imponibile dell’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto, da adottare entro trenta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto,  definisce le modalità attuative del presente articolo.
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